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Cirillo 
Mi avrebbero 
rilasciato 
anche gratis 
m ROMA. Ciro Cirillo, l'ex 
assessore democristiano di 
Napoli rapito dalle Brigate 
rosse il 27 aprile 1981 e rila­
sciato dopo 89 giorni di pri­
gionia, in un'intervista che 
verrà pubblicata sul prossi­
mo numero del settimanale 
•Famiglia Cristiana», rivela 
che la De napoletana facili­
tò il suo rilascio «acceleran­
do segretamente le proce­
dure per il rientro dei terre­
motali dalla zona domi2ia-
na verso il centro di Napoli, 
cosi come avevano chiesto i 
terroristi-. -Furono i miei fi­
gli», afferma Cirillo, «che 

' raccolsero I soldi del riscat­
to; I miliardo e 450 milioni 
che vennero consegnati di­
rettamente a Senzani dal 
giornalista Renato Zampelli 
di Rete 4.1 servizi segreti en­
trarono sicuramente in con­
tatto con la camorra. Ma 
forse -dice Cirillo - le Br mi 
avrebbero rilasciato anche 
senza il pagamento di alcun 
riscatto se non ci fosse stato 
tutto quel lavoro dei servizi 
segreti e della slampa- Alla 
camorra non venne però 
nulla, solo promesse. Se il 
processo, prenderà una cer­
ta piega - aggiunge Cirillo 
nell'intervista a "Famiglia 
Cristiana" - mi difenderò 
attaccando. A distanza di 
otto anni mi chiedo ancora 
perché le Br rapirono pro­
prio me, certo e che avevo 
dato fastidio a molti a Na­
poli con i miei progetti di ri­
costruzione. La sera del mi 

] sequestro ci fu pure quafcu-
, no della De che si chiese; 

"E adesso chi mettiamo al 
posto di Cirillo?"». 

Pd 
Ecco i nuovi 
Beni 
culturali 
M ROMA Si chiamerà Am­
ministrazione nazionale dei 
beni culturali e ambientali, di­
sporrà di larghi poteri e fun­
zioni e, soprattutto, di un bi­
lancio autonomo, avrà un di­
rettore generale di stretta pro­
venienza tecnico-scientifica 
che sarà il vero «ministro* dei 
beni culturali. È ia novità più 
importante, assieme alla sop­
pressione del ministero dei 
Beni culturali e ambientali, 
della bozza di proposta di leg­
ge presentala ieri alla Direzio­
ne del Pei dalla commissione 
cultura, scuola e ricerca. Il te­
sto legislativo è stato illustrato 
nell'incontro alle Botteghe 
Oscure da Giuseppe Chiaren­
te e preparato, oltre che dallo 
stesso Chiarente, da Venanzio 
Nocchi. Marisa Bonlatii e Re­
nato Nicolini, con la collabo­
razione di un gruppo di lavoro 
di esperti e il contributo di 
Giulio Carlo Argante di Franco 
Bassanmi, L'incontro ha se­
gnato l'avvio di una consulta­
zione non formale e che si au­
spica il più possibile ampia tra 
le forze culturali e intellettuali, 
su cui si è insistito data la 
complessità e i forti elementi 
innovativi che la proposta di 
legge introduce sia sul piano 
giuridico, sia su quello politi­
co-culturale. I principi genera­
li che hanno ispirato il testo di 
legge sono quelli della netta 
distinzione e separazione tra 
competenze politiche e re­
sponsabilità dì gestione; quel­
lo di un accresciuto peso del­
le competenze tecniche, attra­
verso una riarticolazione del 
Consiglio nazionale dei beni 
culturali; quello di una riven­
dicata autonomia e libertà di 
ricerca delle istituzioni cultu­
rali. 

L'intervista dì Carnevale 
§alvi(Pci): «È privo 
; di serenità e equilibrio» 
Guidi (fìnsi): «Lo querelo» 

ré^SifSilrnpa W S o ì i T S -
; nevate a proposito della sua 
f mancata partecipazione a un 
» convegno in Sicilia sono di 
estrèma gravi»». U> rileva Ce-

i saie salvi, responsabile giusti­
zia del pei, In una nota sulla 
sortita del presidente di sezio­
ne della Cassazione contro i 
ctìrjutttlstl, «colpevoli» a suo 

' avvista di «verter escluso. Salvi 
osserva che «questo magistra­
to « privo .della serenila e.del-
l'equilibrio necessari In chi e 
(rivestilo di (unzioni cosi deli­
cate e irOportantif. Questa In­
tervista, che si aggiunge ad al­
tre dello stessa tono" «non è 
consona alta dignità dell'inca­
rico ricoperto da) don, Carne­
vale», 

Assai dtira e la replica del 

presidente della Federazione 
nazionale della, stampa* Gui­
do Guidi, che paria di «dichia­
razioni irresponsabili e offen­
sive» e minaccia una querela 
nei confronti dell'alto magi­
strato. Guidi precisa di non es­
sere stato invitato al convegno 
di Agrigento per sostituire Car 
nevate, ma sin dal primo mo­
mento e conlesta 1' accusa 
mossagli da Carnevale secon­
do cui sarebbe «un uomo 
buono per tutte le stagioni». 

Di diverso avviso, in un'in­
tervista al quotidiano -La Sici­
lia», Leonardo Sciascia. " Lo 
scrittore definisce Ineccepibili 
le posizioni del giudice Carne­
vale e si duole per la sua 
mancata partecipazione al 
convegno su mafia e politica. 

La notizia data da «Nature» Il prof. Aiuti ottimista: 
La molecola messa a punto «L'immunoadesina potrà 
dalla Genentech, neutralizzare 
una grande industria Usa la replicazione del virus 

nuovo farmaco 
Scopèrto un nuovo farmaco capace di sconfigge­
re il virus dell'Aids? Lo afferma l'autorevole rivista 
scientifica internazionale «Nature», in un articolo 
firmato da 12 ricercatori. La molecola messa a 
punto dalla Genentech, una delle maggiori indu­
strie degli Stati Uniti, si chiama immunoadesina e 
finora è stata sperimentata solo sugli animali. Il 
prof. «Muti: «Si accende una speranza». 

FLAVIO MICHCLINI 

§ • C'è una speranza nuova 
nella difficile Eotta contro 
l'Aids, Nei laboratori della Ge­
nentech, una delle maggion 
industrie statunitensi che ope­
rano nel campo delle biotec­
nologie, è slato messo a pun­
to un farmaco che promette 
di neutralizzare il virus del* 
l'immunodeficienza acquisita. 
La notizia è stata data dall'au 
torevole rivista scientifica in­
temazionale Nature In un arti­
colo, firmato da dodici ricer­
catori, sotto il titolo «Nuovo 
farmaco per la terapia del­
l'Aids». 

La molecola messa a punto 
con le tecniche dell'ingegne­
ria genetica si chiama immu­
noadesina e secondo il pro­
fessor Fernando Aiuti, l'immu­
nologo dell'Università di Ro­

ma impegnato da anni contro 
l'Aids, «tra tutte le informazio­
ni sui nuovi farmaci riportate 
negli ultimi tempi dalla stam­
pa, informazioni non sempre 
controllate, questa data da 
Nature sembra essere sena e 
fondata. Direi che ci troviamo 
di fronte a qualcosa di nuovo, 
che può accendere una luce 
di speranza». «Per ora - ag­
giunge Aiuti - la molecola si è 
rivelata valida nell'animale da 
esperimento e in laboratorio; 
prima di sciogliere tutte le ri­
serve saranno quindi necessa­
rie successive verifiche sull'uo­
mo, tuttavia sono piuttosto ot­
timista*. 

_Ma ecco che cosa scrivono 
su Nature D. J. Capon, S. Bro-
der, D. H. Smith e gli altri ricer­
catori della Genentech: «L'im­

munoadesina, una molecola 
costruita in laboratorio e for­
mata da due parti, può essere 
considerata un ibrido: una 
parte è un frammento cristal­
lizzabile dell'anticorpo del vi­
rus che scatena l'Aids; l'altra è 
Invece una porzione del Cd4, 
il recettore del virus di cui si 
disponeva in precedenza. I 
vantaggi rispetto al singolo an­
ticorpo e al Cd4 sono Conside­
revoli. A differenza del pnmo, 
che distrugge il virus ma an­
che te cellule che lo conten­
gono, ta nuova molecola neu­
tralizza soltanto il virus circo­
lante. Ha una vita media di va­
ra giorni (nei conigli è arrivata 
a sette ma nell'uomo potreb­
be anche andare oltre) e può 
essere fagocitata ed eliminata 
dai macrofagi e dai monociti, 
che in questo modo elimina­
no anche il virus a cui la parte 
anticorpate si è agganciata. Ri­
spetto 3I Cd4 intero, 1$ secon­
da parte presenta una vita-me­
dia più lunga (sette giorni an­
ziché i pochi minuti o le po­
che ore del Cd4) e non dan­
neggia le cellule». 

Finora le speranze dì so­
pravvivenza dei malati di Aids 
erano affidate, come è noto, 
soprattutto alla azidotimidina, 

l'Azt. Grazie al perfeziona­
mento delle cure e alle terapie 
di supporto con trasfusioni e 
gammaglobuline, oggi il 90% 
dei malati di Aids sono ancora 
vivi ad un anno dalla diagnosi, 
mentre qualche anno fa la so­
pravvivenza non superava i sei 
mesi. Il nuovo farmaco miglio­
rerà ulteriormente la situazio­
ne? 

•L'immunoadesina - spiega 
Aiuti - ha un meccanismo di­
verso rispetto all'Azi. Mentre 
l'Azt blocca la replicazione 
del virus, l'immunoadesina lo 
neutralizza. Direi che l'impie­
go più utile, se i dati sull'uomo 
confermeranno le attese, do­
vrebbe essere un'associazione 
dell'inibitore della replicazio­
ne virale con questa nuova 
molecola, percorrendo la stes­
sa strada di terapie combinate 
che ha permesso di raggiun­
gere irriportanti successi con­
tro alcune leucemie; forse in 
questo caso le speranze sono 
anche maggiori. Altrettanto 
utile potrebbe essere l'asso­
ciazione con le gammaglobu­
line e altri farmaci che favori­
scano una ricostituzione del 
patnmonio immunitario. Cre­
do che oggi abbiamo una spe­
ranza notevole, consistente, di 
migliorare ulteriormente la so­

pravvivenza. L'Aids non è più 
una condanna senza appello-. 

Sempre a giudizio del pro­
fessor Aiuti, l'immunoadesina 
potrebbe rivelarsi ancora più 
efficace nella prevenzione. Per 
ora non è chiaro sesia in gra­
do di bloccare l'evoluzione 
della malattia nelle persone 
sieropositive (una risposta do­
vrebbe essere disponibile nel 
giro di sei mesi). Ma poiché 
riesce a passare la barriera 
placentaria, la nuova moleco­
la potrebbe essere utilizzata 
nelle donne gravide sieroposi­
tive, per evitare che il virus 
raggiunga il feto e lo infetti. 

Nei centri specializzati del 
nostro paese l'immunoadesi­
na dovrebbe essere disponibi­
le fra un anno, sempre che le 
prove sull'uomo diano ì risul­
tati sperati. Fino ad oggi sono 
stati messi a punto oltre no­
vanta farmaci contro l'Aids, 
ma solo l'Azt e ora l'immu­
noadesina hanno dimostrato 
un'efficacia reale. *|l nuovo 
farmaco - conclude Aiuti - è 
particolarmente interessante 
anche come approccio a una 
nuova ingegneria genetica, 
cpnsistente nella possibilità di 
montare le nuove molecole in 
laboratorio utilizzando parti di 
quelle naturai». 

Nel '92 i malati saranno lOOmila 
Dati allarmanti sul virus 
nella relazione al Senato 
i/itaiiKai"^pic«90 viciHaffi^ ; 
Sempre maggiore la diffusione 
fra gli eterosessuali 

M t 0 0 C A H I T f j -

WM ROMA. Dati allarmanti 
sulla diffusione dell'Aids nel 
nostro paese, che si colloca 
ormai al quinto posto, nella 
Cee, nel rapporto maiali/po­
polazione. Sono scaturiti ieri 
al Senato, nel corso della di­
scussione sulla relazione pre­
sentata dalla commissione Sa­
nità, al termine di un'ampia 
indagine conoscitiva durata 
alcuni mesi e che avrà ora un 
secondo capitolo: 2.094 (di 
cui 1.095 relativi ad individui 
deceduti) sono stati i casi evi­
denziati in Italia a partire dal 

19^2 (allora ci fu un solo ma 
lato) L'andamento della ma 
lapìa ha avuto una curva 
esponenziale di raddoppio 
dei casi in un arco di tempo 
inferiore ad un anno. Se tale 
curva dovesse avere in futuro 
lo slesso andamento (Donai 
Cattin ha affermato però che 
nel secondo semestre del 
1988 c'è stalo un rallentamen­
to. per ora scientificamente 
inspiegabile) nel 1992 - lo ha 
messo In evidenza la commis­
sione e confermato il ministro 
- dovremmo avere circa 

lOOmila casi di Aids manife­
sto. Una cifra impressionante, 
resa ancora più drammatica 
da un dato peculiare che l'Ita­
lia divide con la Spagna e che 
è stato messo In particolare n-
lievo dal comunista" Glauco 
Tortolontano: aumentano in 
maniera impressionante ì casi 
di malattia in soggetti etero­
sessuali mentre diminuiscono 
quelli fra gli omosessuali. Il fe­
nomeno è dovuto, in larga mi­
sura alla prevalenza di malati 
tra i tossicodipendenti, che 
rappresentano il 72% del tota­
le, ma anche per l'emergere 
di un progressivo bersaglio 
della malattia tra gli eteroses­
suali non tossicodipendenti 
che sono già il 7 per cento, 
con un allarmante raddoppio 
semestrale. Da segnalare, 
inoltre, che, proprio per que­
sta caratteristica, l'Aids colpi­
sce nel nostro paese in parti­
colari 1 giovani, compresi nel­
la fascia tra i 20 e i 29 anni. 
Secondo il relatore, il sociali-/ 
sta èisiriió Zito il fenomeno è 
da mettere in relazione alla 

diffusione della droga. Per 
questo, ritiene che debba es­
sere condotta una particolare 
campagna , di informazione 
nella scupla e. si debbano as-

1 sumere misure più 'incisive di 
, pre^en/ione l̂né ĵponfrohti "del-
la popolazione carceraria («il 
carcere è temficantei» da que­
sto punto dì vista, ha esclama­
to Zito, che evidentemente 
non vorrebbe che fossero re­
clusi i tossicodipendenti, co­
me qualche suo compagno di 
partito). Comunisti (ha parla­
to anche Angelo Dionisi) e Si­
nistra indipendente hanno 
messo in particolare evidenza 
i ritardi del governo (che, na­
turalmente, Donat Cattin ha 
respinto, concedendo che ci 
siano stati, ma solo all'inizio, 
difendendo pure la sua famo­
sa lettera, che - ha detto - è 
stata criticata dai *laìci» per «li­
vore anticattolico-), nel pren­
dere iniziative per limitare la 
diffusione del contagio nelle 
situazioni oggetive con mag­
gion indici di rìschio, quali ap­
punto le carceri. Hanno pure 

presentato un o.d.g. illustrato 
da Franca Ongaro Basaglia e 
respinto dalla maggioranza 
che, sottolineata la drammati­
cità dei dati emersi dqll'indat 

• gìntrè stigmatizzata là campa­
gna del'ministro della Sanità 
(di cui sì chiedeva, nel docu­
mento, la censura), avanzava 
una serie di proposte di inter­
venti nei settori sanitario, della 
ricerca scientifica, per il vo­
lontariato; un piano straordi­
nario di intervento nelle, car­
ceri e un progetto di educa­
zione sessuale nelle scuole. È 
stato, invece, approvato un 
più generico documento delta 
maggioranza, il quale ha avu­
to il parere favorevole di Do­
nat Cattin, che pure, solo po­
chi minuti prima, aveva tac­
ciato di inutilità («basta e 
avanza il ministero della Sani­
tà e te misure previste nel mio 
Piano sanitario nazionale» ha 
detto) la proposta ivi conte­
nuta di una commissione in­
terministeriale presieduta dal­
lo stesso presidente del Consi-

. Gestì l'operazione Meli al Csm 

Geraci bocciato dai suoi 
«Non ci rappresenti più» 
Stratega della «normalizzazione» del pool antimafia 
e grande elettore di Antonino Meli al vertice dell'uf­
ficio istruzione di Palermo, Vincenzo Geraci ha subi­
to una secca sconfessione nell'assemblea siciliana 
del suo gruppo, Magistratura indipendente. Tra co­
loro che lo disconoscono come «rappresentante» al 
Csm è Paolo Borsellino, che suscitò l'anno scorso il 
•caso Palermo», che il Csm riapre in questi giorni. 

M I » INWINKL 

••ROMA. Pesante battuta 
d'arresto per le fortune di Vin­
cenzo Geraci. il magistrato pa­
lermitano che nell'aula del 
Csm ha retto i fili delle opera­
zioni che hanno progressiva­
mente smantellato il pool an­
timafia del capoluogo sicilia­
no. Tanto pio rilevante la 
sconfitta, in quanto si è deter­
minata «in casa», nella corren­
te e nella regione d'origine del 
nostro perspnaggio. 

A tesi i moni a re i fatti è un 
documento approvato il 3 
marzo all'assemblea distret­
tuale siciliana del gruppo di 
Magistratura indipendente. È 
un testo polemico, in qualche 
misura autocritico, che pren­
de le mosse dall'insuccesso 
della candidatura di Carmelo 
Conti, primo presidente della 
Corte d'appello di Palermo, ai 
vertici del Consiglio nazionale 

dì Magistratura indipendente 
Pare che gli «amici» della Sici­
lia orientale - Catania e Mes­
sina - abbiano fallo la fronda, 
riversando 1 voti su un altro 
nome, quello di Gianni Tine 
bra. 

Una risoluzione presentala 
dal delegalo distrettuale Anto­
nio Carollo esprime perciò 
«profondo rammarico per il 
mancato inserimento di pre­
stigiosi esponenti siciliani ai 
vertici nazionali». Stigmatizza 
la «frammentazione di intenti» 
tra i van gruppi e -ribadisce la 
ineludibile necessità di ricrea­
re, al più presto, le condizioni 
di leale e fattiva collaborazio­
ne tra tali gruppi e di ricosti­
tuire l'unità operativa del di­
stretto Sicilia, di cui saprà farsi 
sicuro garante il rappresen­
tante siciliano del gruppo di 
Magistratura indipendente al 

Csm». 
Ma su questo testo si accen 

de una discussione e vengono 
presentati emendamenti. Uno, 
in particolare, propone di eli­
minare l'aggettivo -leale» e, 
soprattutto, l'ultima frase. H ri-
fenmento, cioè, alle garanzie 
fomite da quel «rappresentan­
te* al Csm. che altri non è se 
non Vincenzo Geraci Si va al­
la votazione e l'emendamento 
soppressivo viene approvalo, 
17 voti contro 14. 

Tra 1 sostenitori di quella 
che assume il carattere di una 
vera e propna sconfessione 
del molo di Geraci figura Pao­
lo Borsellino, il procuratore di 
Marsala che l'estate scorsa de­
nunciò in una polemica inter 
vista lo smantellamento de) 
pool antimafia, al punto da in­
durre Cossiga a far aprire il 
«caso Palermo». E ci sono an 
che Ignazio De Francjsci, del 
pool dell'ufficio istruzione 
(quello del conflitto Falcone 
Meli), e Gianfranco Garofalo, 
del pool della Procura, pubbli 
co ministero al maxiprocesso 
ter, 

È dunque la gestione Ceraci 
del «caso Palermo* ad essere 
sotto accusa. E proprio in 
questi giorni il «caso Palermo* 
è nuovamente all'esame del 
Csm, chiamato a fare chiarez­
za su una serie di inquietanti 

Vincenzo Geraci 

episodi degli ultimi mesi («ta 
gli» alla requisitoria Ciancimi 
no, assegnazione del proces­
so Insalaco, estromissione dei 
magistrati Di Lello e Conte dal 
pool dell'ufficio istruzione) 

Geraci è il custode di quella 
sorta di armistizio tra 1 vari 
gruppi che ha consentito di 
portare a termine negli uffici 
giudiziari palermitani il pro­
cesso di «normalizzazione» av 
viato, nel gennaio '88, con la 
nomina dì Antonino Meli a 
consigliere istruttore Adesso il 
confronto s> riapre, in un cli­
ma assai difficile. Sinora Gera 
ci aveva influenzato le deci 
sioni del gruppo di Magistratu 
ra indipendente a palazzo dei 
Marescialli Continuerà a ma­
novrare in cabina di regia, ora 
che non rappresenta più nep­
pure 1 colleglli di Magistratura 
indipendente della Sicilia? 

• ' È iniziato il processo a Foggia 

Tremiti, guerra ta spie 
l'attentato al fero? 

ONOFRIO PEPE 

••POGGIA È iniziato alla 
Corte d'Assise di Foggia il pro­
cesso contro Samuel Albert 
Warnpfler, 47 anni, cittadino 
svizzero, accusato di sabotag­
gio per l'attentato dinamitardo 
al Faro di San Domino, una 
piccola isola dell'arcipelago 
delle Tremiti. 

L'esecutore materiale laen 
Louis Nater fu, come si ricor­
derà, dilaniato dalla bomba 
che stava collocando alla ba­
se del faro di Punta del Diavo­
lo Warnpfler viene fermato il 
giorno dopo dai carabinieri 
mentre sta per imbarcarsi su 
un traghetto che lo doveva n-
portate a Termoli dove aveva 
lasciato la propria macchina 
Con quell'attentato inizia una 
vera e propria spy story dove 
appaiono e scompaiono per­
sonaggi legati ai servizi segreti 
intemazionali La pista che si 
segue è soprattutto quella che 
porta ai gruppi terroristici liba 
nesi e libici che operano a Gì 
nevra. 

I sospetti si accentrano sulla 
Libia Solo pochi giorni prima, 
infatti, Gheddafi aveva dichia 
rato che le Tremiti «erano ter­
ritorio libico perché 1 suoi abi 
tanti sarebbero i discendenti 
dei deportati del 1912». Que­
sta è una ipotesi sulla quale 
gli inquirenti indagano. Sem­
bra che emissari libici incan-

chino un cittadino lìbico resi­
dente a Ginevra, Ali Hijazi, 
uomo d'affari intemazionale e 
già presidente dell'United Ain-
can Airlines, di preparare 
un'azione dimostrativa. Hijazi 
pare che abbia^preso contatto 
con Nater il quale, a sua volta, 
si sarebbe nvolto a personaggi 
collegati alla malavita comu­
ne cioè a mercenari pronti a 
tutto 11 sig. Ali ha però negato 
sempre tutto Lui di questa vi­
cenda non ne sa niente e non 
conosce assolutamente 
Warnpfler, anche se costui, 
dallo chalet di Aosta, dove è 
stato agli arresti domiciliari, ti 
5 maggio 1988 gli telefona per 
cercare aiuto usando un no­
me convenzionale «Fox» (Vol­
pe) 

Per quanto riguarda AH 
Warnpfler dice di averne sen­
tito parlare da Nater. Ali, ai 
magistrati svizzeri che Io inter­
rogano su rogatoria dei giudi 
ci italiani, nega, però, di aver 
conosciuto Warnpfler 

Appare in questa stona un 
altro personaggio, dai trascor 
si burrascosi, è William Favre, 
un francese di 33 anni anche 
lui di Ginevra Commercia e 
fabbrica, in una sua piccola 
industria inglese, auto «Ferra­
ri» d'epoca contraffatte che 
vende in tutto il mondo, so­
prattutto nei paesi arabi e an-

Quale casa, quale città? 
Sottratti 23.000 miliardi 
all'edilizia per l'89 
Solo 250 agli alloggi 

CLAUDIO NOTAR. 

• i ROMA. -Quale casa, quale , 
città?»: contento, tra ì soggetti 
delie politiche abitatine ed ur­
bane, organizzato a Roma da 
Cgil, Cisl e Uil nella sede del 
Cnel, cui hanno partecipato i 
segretari confederali Lucchesi, 
Cabaglio e Bugli, i ministri dei 
Lavori pubblici Ferri'e per le 
Aree urbane Tognoli, i re-
sponsabili del settore casa del 
Pei Libertini e del Psi Ferrarmi, 
esponenti, del momdo im­
prenditoriale. Ha aperto i la­
vori il presidente del Cnel 
Storti ed ha concluso Marini, 
segretario generale della Cisl. 
Numerosi gli interventi. 

Siamo di fronte ad una si­
tuazione insostenibile- La leg­
ge finanziaria,; a fronte di 
55.000 miliardi di stanziameli-
ti per il settore delle costruzio­
ni di competenza per il 1989 
ne ha fatti slittare 23.000, cioè 
il 41%. Sono state ridotte di 
16.000 miliardi le risorse per 
le infrastrutture. 

Perché il forum tra sindaca­
ti, forze imprenditoriali e go­
verno? Lo ha spiegato il segre­
tario della Cgil Lucchesi nel­
l'introduzione unitaria. Perché 
sono sempre più compressi 
fondamentali diritti alla casa e 
alla città, perché il degrado 
urbano ha raggiunto livelli cri­
tici, perché la disorganizzazio­
ne delle città è un fattore fre­
nante sui ritmi di sviluppo del 
sistema economico', mentre 
un'enorme mole ui interessi si 
stanno concentrando sui pro­
getti di riorganizzazione urba­
na nelle principali città, con 
una npresa di iniziative delle 
forze legate alla rendila e 
grandi gruppi immobiliari e fi­
nanziari esercitano una cre­
scente pressione per la totale 
liberalizzazione del mercato 
immobiliare e la liquidazione 
degli alloggi pubblici. 

Come affrontare la situazio­
ne? Sono saltati i meccanismi 
legislativi ed operativi di indi­
rizzo e di gestione delle politi­
che abitative ed urbane. Ne è 
esempio emblematico l'assen­
za decennale della legge sui 
suoli. È fini» Il plano decen-
riaTe e riorYdecplIa patirò? non 
c'è j*jH$fì*Jejtlaetólin-
ca un'efficiente poj|tófjfgc|le 
e del credito, méntre II ricatto 
dello sfratto immptivato e il 
venir meno di ogni controlio 
ai cambjo della destinazione 
d'uso delle abitazioni nel 
grandi centri ha permesso la 
terziarizzazione incontrollata 
delle ciKà, sfilacciando il tes­

suto urbano e sociale, perpe­
tuando l'emergenza abitativa. 

Dal dibattilo, ha .detto per il 
Rei Lucio Libertini, è emena 
con chiarezza l'maftidabilità 
del ministro Ferri. La verità è 
che una maggioranza profon­
damente divisa, un ministero 
fatiscente, le velleità ad un* li­
beralizzazione selvaggia han­
no messo in mora tutta la po­
litica della casa. Lo scippo dei 
fondi Gescal è un elemento di 
questo quadro. Se non si de­
terminerà una confluenza del­
le forze riformatrici intomo ad 
un concreto rilancio della pro­
grammazione e ad una strate­
gia mirata al recupero e al si­
stema città tutto continuerà a 
marcire e l'Italia resterà fuori 
dell'Europa. » • , 

Per il ministro Ferri, il mag­
giore accusato, una sterzata ci 
vuole, anche se na respinto la 
mancanza di programma, 
dando tutta la responsabilità 
alla difficoltà di raggiungere 
un accordo politico. Ha pro­
posto la soppressione del ber, 
la trasformazione degli lacp e 
l'istituzione di una direzione 
generale per i problemi am­
ministrativi. Tognoli ha parla­
lo del suo dicastero come mi­
nistero-fantasma: con una 
trentina tra funzionari, uscieri 
e dattilografe c'è poco da fa­
re. Ha lamentato la scarsa ca­
pacità di spesa delle Regioni. 
•Ci sono 13.000 miliardi impe­
gnati, ma non stanziati in edi­
lìzia». * - '* 

Per la Lega, il vicepresiden­
te dell'Ancab (associazione 
coop d'abitazione) Di Biagio 
ha fortemente criticato il de­
creto Sul fisco che, per la se­
conda volta, h i imposto l'Iva 
al 4% sui trasferimenti degli al­
loggi cooperativi (4 milioni ad 
appartamento). Numerosi gli 
interventi, tra cui quelli dilan­
iato (Ance), Di Schiara 
(Italstat), Bianco (sindaco di 
Catania), Sacchetti (Intendi­
le), Titomanlio (|gì), Tonini 
(Fillea), Grasso (Federatola-
zkme) Bettoli (Anlacap), De 
•Gesperi (Unìat). Sulla casa -
ha concluso Marini » esisterà 

del sindacato, ma ora essa de­
ve emergere come -un1 &*• 
mento importante dell» nostra 
iniziativa. Snellimento delle 
procedure, Ma fiscale, atten­
zione ai problemi del territorio 
e modifica della contribuzio­
ne Gescal, sorio i temllndicati 
da Marini per ,11 rilancio della 
politica della casa* 

CESPI • EDITORI RIUNITI • RINASCITA 
hanno il pinete di invitarla all'incontro 

IL PCI E I A POLITICA ESTERA 
in occasiona della pubblicazione delubro 

L'EUROPA FRA-NOREr E SUD 
. Trent'anni di politica internazionale 

Raccolta di scritti di ROMANO LEDDA 
Intervengono 

Evghenij Ambarzumov, Joan Barth Urban, 
Gianni Corti , Jean Rony, Donald Sassoon, 

Bruno Schoch, Heinz Timmermann 
Coordinane 

Giusepie Botta, Franco Ottolenghi 
Roma, venerdì 17 mano 1989 • ora 16,30 
Sala Cenacolo. Piana Campo Marzio, 42 

t prevista la traduzfone simultanea 

che in America. 
È anche il datore dì lavoro 

di Warnpfler e suo fraterno 
amico 

Favre,- secondo Warnpfler, 
lo va a trovare ad Aosta nel 
febbraio 1988 e gli dice di es­
sere stato contattalo dai servi­
zi segreti francesi che hanno 
promesso molto danaro in 
cambio dì informazioni sui 
mandanti dell'attentato. 

«Ma io non so niente» con­
fessa all'amico. Ma Favre non 
può testimoniare su questa 
circostanza. Si uccide, infatti, 
il 27 ottobre a Ferney Voltaire, 
con un colpo di pistola al 
cuore. 

La sua morte appare co­
munque collegata al giallo 
Tremiti, un giallo che proba­
bilmente non sarà mai chiari­
to neanche dal processo 

La personalità dell'unico 
imputato è assai singolare, si 
comporta da consumato atto­
re. Se non dice la verità lo fa 
in maniera impeccabile. 

Continua a dire di aver sol­
tanto accompagnato il suo 
amico che cercava una casa 
per le vacanze Aggiunge «È 
un caso gonfiato lo non c'en­
tro niente con i servizi segreti 
Qui si fanno solo supposizio­
ni. Perché il mio amico ha fat­
to I attentato? Bisogna chiede­
re a lui. Mi sembra di vivere in 
un sogno». La sentenza è pre­
vista per sabato. 

ALL'INQUINAMENTO 
AL TRAFFICO 
ALLO SMOG 
Al RUMORI 

Giovedì 16 m a n o 
GIORNATA NAZIONALE 
DI MOBILITAZIONE PER: 

• La valorizzazione e il potenziamento di mezzi 
pubblici silenziosi e non inquinanti, lo sviluppo 
dei metri di superficie, 

• Il potenziamento delle corsie preferenziali e delle 
piste ciclabili. 

• La mappatura dei livelli di inquinamento appli­
cando l'art. 4 della riforma sanitaria e ponendo 
sotto costante controllo l'acqua, l'aria, il territo­
rio. 

• L'introduzione delle marmitte catalitiche e della 
benzina verde, 

Federazione Giovanile 
Comunista Italiana 

6 l'Unità 
Mercoledì 
15 marzo 1989 


